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Introduzione

Con il D.Lgs. n. 163/2006, in vigore dal 1 luglio 2006 e già oggetto di modifiche
per effetto della Legge 12 luglio 2006, n. 228, tutte le disposizioni che attengono ad
appalti pubblici, confluiscono in un unico corpo normativo: il Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nel Codice, l’oggetto centrale dal quale si espandono tutte le disposizioni è il
contratto. Il legislatore è quindi pervenuto a una diversa impostazione dell’articola-
to rispetto alle norme che fino ad oggi hanno disciplinato settori specifici e tenuti
separati, quali gli appalti, le forniture e i servizi: mentre ad esempio gli articoli della
Legge n. 109/1994, si succedono secondo il logico sviluppo delle fasi di un lavoro
pubblico, nel Codice è riunito in ambito omogeneo tutto ciò che attiene alla discipli-
na degli aspetti o procedure comuni, che scaturiscono da un contratto da stipulare
o stipulato da un’amministrazione pubblica, ovvero altro soggetto che possa confi-
gurarsi tale, con colui che veniva denominato “appaltatore” e oggi dal Codice “ope-
ratore economico”.

Il testo costituito da ben 257 articoli e 22 allegati, infatti, coordina una discipli-
na fino ad oggi fortemente frammentata e di difficile ricognizione e racchiude in sé
tutto il complesso normativo oggi vigente, adattandolo alle disposizioni comunitarie. 

In buona sostanza, sono state recepite e coordinate in un solo testo le disposi-
zioni relative ai settori ordinari (disciplinati dalla Direttiva 2004/18 CEE) e quelli
relativi ai settori cosiddetti speciali (disciplinati dalla Direttiva 2004/17 CEE), fino ad
oggi distinte nel nostro ordinamento e sono state, altresì, riunite in maniera organi-
ca le regolamentazioni degli appalti sopra e sotto soglia comunitaria. 

Considerati i rilievi più volte mossi alla nostra Nazione dai preposti Organi
della CE, in merito alle procedure adottate in difformità ai principi comunitari, il
legislatore, accanto al puntuale recepimento delle norme comunitarie, ha provve-
duto, in primo luogo, ad innovare i settori in cui maggiormente la disciplina nazio-
nale si discostava dai consolidati orientamenti della CE, con i nuovi istituti di deri-
vazione comunitaria, quali l’avvalimento e l’accordo quadro, il dialogo competiti-
vo e le aste elettroniche. Il Codice riscrive quindi una disciplina tesa a limitare il più
possibile l’eventuale ricorso a procedure connotate da arbitrarietà, adottabili delle
amministrazioni.

In materia di lavori pubblici, il Codice prevede espressamente che la nuova disci-
plina esecutiva ed attuativa, nelle materie oggetto di competenza legislativa statale
esclusiva, sarà oggetto di un apposito regolamento da emanare e abroga, poi, con
l’articolo 256 la Legge n. 109/1994, il Regolamento n. 554/1999 e buona parte del
complesso normativo precedente.
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Questo testo espone quindi un’analisi del complesso legislativo oggi vigente,
evidenziandone le criticità e si propone nel contempo quale guida per una prima
applicazione del Codice nel momento certamente più difficile, quello del regime
transitorio dove l’assenza delle nuove norme regolamentari e il necessario ricorso
a quelle in atto vigenti presenta problematiche interpretative e applicative di non
facile soluzione.

Il testo riporta, con opportune annotazioni, le modifiche introdotte dalla Legge
12 luglio 2006, n. 228 e relative al differimento del termine di entrata in vigore di
alcune norme del Codice al 1 febbraio 2007.

Tutte le disposizioni richiamate dal Codice sono state riunite nel CD-ROM alle-
gato al presente testo in modo da consentirne una lettura esaustiva e coordinata.

In tutta la trattazione che segue, il Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi,
forniture, sarà indicato con il termine “Codice”, mentre per “Regolamento” si inten-
de quello previsto all’articolo 5 del Codice e ancora da emanare.
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�

PARTE A
Inquadramento generale

della nuova disciplina





Inquadramento generale della nuova disciplina

� 1. Il quadro comunitario

1.1. Effetti delle disposizioni comunitarie
Da consolidati principi giurisprudenziali derivanti dalle pronunce della Corte

di Giustizia europea e dalla Corte Costituzionale, viene riconosciuto che le norme
comunitarie, che possono trovare diretta applicazione in ciascuno degli Stati mem-
bri della CE, prevalgono rispetto alle norme interne degli stessi e rispetto all’or-
dine gerarchico delle fonti e sono subordinate soltanto alla Costituzione di cia-
scuno Stato.

Le varie disposizioni che gli organi comunitari possono emanare sono:
1) Regolamenti;
2) Direttive;
3) decisioni;
4) raccomandazioni;
5) pareri.
Ciascuna di queste produce diversi effetti nell’ordinamento degli stati membri

della CE: ad esempio i regolamenti vengono direttamente applicati agli stessi Stati
senza la necessità del ricorso ad una specifica norma di recepimento, mentre per le
Direttive ciò occorre.

Inoltre tali Direttive vincolano lo Stato membro cui sono rivolte per quanto
riguarda il risultato da raggiungere, salva restando la competenza degli organi
nazionali in merito alla forma e ai mezzi1.

Qualora le Direttive vadano oltre l’enunciazione di principi, ma dettano disposi-
zioni così dettagliate da rendere non necessarie le norme di recepimento, queste
sono di immediata applicazione nei vari Stati della CE (Direttive self-executing).

La Direttiva 2004/18, pur contenendo in molti punti disposizioni abbastanza
dettagliate, non ricade nella fattispecie delle Direttive self-executing, anche se molte
delle innovazioni recate da essa, hanno trovato già applicazione. Ciò proprio in virtù
del disposto di cui all’articolo 80, comma 1 della citata Direttiva 2004/18, col quale
viene stabilito che gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente Direttiva entro
31 gennaio 2006.

Il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 1632 – Codice dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE, oltre ad operare il recepimento di queste, ha riunito in un unico atto

� 13



normativo tutto un complesso di norme, relativo agli appalti che negli anni è cre-
sciuto in maniera frammentata e diventato, quindi, di difficile coordinamento e
applicazione.

� 2. Le direttive comunitarie e il diritto nazionale vigente alla vigilia
del recepimento delle nuove direttive

2.1. Le direttive comunitarie
In epoca antecedente all’entrata in vigore delle Direttive 2004/17 e 2004/18 del

31 marzo 2004, il diritto comunitario disciplinava con quattro distinte direttive gli
appalti e concessioni di lavori, servizi, forniture, nonché gli appalti e concessioni di
lavori, servizi e forniture nei cosiddetti settori esclusi e cioè:

– Direttiva 93/36/CEE che coordina le procedure di aggiudicazione degli appal-
ti pubblici di forniture;

– Direttiva 93/37/CEE, che coordina le procedure di aggiudicazione degli
appalti pubblici di lavori;

– Direttiva 92/50/CEE che coordina le procedure di aggiudicazione degli appal-
ti pubblici di servizi;

– Direttiva 93/38/CEE che coordina le procedure di appalto degli enti erogato-
ri di acqua e di energia, degli enti che forniscono i servizi di trasporto nonché
degli enti che operano nel settore delle telecomunicazioni (modificata dalla
Direttiva 98/4/CE).

Le Direttive 93/36/CEE e 93/37/CEE, e la 92/50/CEE, (quest’ultima ad eccezio-
ne dell’articolo 41) sono state abrogate dall’articolo 82 della citata Direttiva
2004/18/CE, mentre la Direttiva 93/38/CEE è stata abrogata dall’articolo 73 della
Direttiva 2004/17.

2.2. Il diritto nazionale vigente alla vigilia del recepimento delle nuove
direttive
Il diritto nazionale degli appalti, prima del recepimento delle Direttive 2004/17

e 2004/18 era, nelle grandi linee, disciplinato da tre distinti decreti legislativi, che
hanno recepito direttive comunitarie, disciplinando gli appalti sopra soglia comu-
nitaria di forniture, servizi, nonché lavori, servizi e forniture nei settori speciali e
precisamente:

– D.Lgs. n. 358/1992;
– D.Lgs. n. 157/1995; 
– D.Lgs. n. 158/1995.
Gli appalti di lavori sia sopra che sotto soglia erano disciplinati dalla Legge 11

febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, e relative normative secondarie di
attuazione ed esecuzione, con alcune differenze di disciplina per taluni profili degli
appalti di lavori sopra e sotto soglia.

Gli appalti di forniture sotto soglia erano disciplinati dal regolamento di cui al
D.P.R. n. 573/19943.
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Nel precedente ordinamento mancava una disciplina organica degli appalti di
servizi sotto soglia e pertanto si faceva riferimento esclusivamente alla legislazione
di contabilità di Stato ossia al Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e Regio
Decreto 23 maggio 1924, n. 8274; erano poi applicabili i principi del Trattato.

I servizi e le forniture in economia delle diverse amministrazioni trovavano
una disciplina generale nel Decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto
2001, n. 3845.

I lavori in economia erano disciplinati in generale dal D.P.R. n. 554/19996; men-
tre per il Ministero della difesa dal nuovo regolamento per i lavori del genio militare
di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2005, n. 1707; per Sismi
e Sisde, a loro volta, da apposito regolamento.

Speciali procedure di affidamento per le grandi infrastrutture erano disciplinate
dal Decreto Legislativo 20 agosto 2002, n. 1908, come da ultimo novellato dal
Decreto Legislativo 17 agosto 2005, n. 1899.

Nel 2004, nell’ambito dei beni culturali è stato emanato il Decreto Legislativo 22
gennaio 2004, n. 3010, che dettava la disciplina degli appalti di lavori pubblici con-
cernenti i beni mobili ed immobili e gli interventi sugli elementi architettonici e sulle
superfici decorate di beni del patrimonio culturale, sottoposti alle disposizioni di
tutela di cui al Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 49011.

2.3. Le Direttive 2004/18 e 2004/17
La Direttiva 2004/18 unifica la disciplina degli appalti e concessioni di lavori,

servizi, forniture nei settori ordinari (vale a dire tutti, tranne quelli cosiddetti esclusi,
che sono disciplinati dalla Direttiva 2004/17, e tranne quelli eccettuati da entrambe
le direttive, quali ad. es., gli appalti segretati), mentre la Direttiva 2004/17 discipli-
na gli appalti e concessioni di lavori, servizi e forniture nei settori cosiddetti esclusi
e che si possono definire settori speciali e cioè:

– gas;
– energia termica; 
– elettricità; 
– acqua;
– trasporti;
– servizi postali (di nuova introduzione); 
– sfruttamento di area geografica.
La Direttiva 2004/18 e la Direttiva 2004/17 riproducono, in buona parte, le

direttive precedenti, con aggiustamenti formali; inoltre le direttive introducono nuovi
istituti e strumenti, volti a rendere più flessibile e moderna l’attività contrattuale
della pubblica amministrazione, e al tempo stesso, a meglio garantire sia la concor-
renza, sia le esigenze sociali e ambientali che spesso sono interessate dall’attività
contrattuale pubblica.

2.3.1. Le disposizioni self-executing
La citata Direttiva 2004/18 contiene le seguenti norme a recepimento obbliga-

torio – self-executing (cfr. § 1.1.):
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Tab. 1.1. Norme della Direttiva 2004/18 a recepimento obbligatorio

Art. Titolo Contenuto

5 Condizioni relative agli accordi conclusi
in seno all’Organizzazione mondiale del
commercio

Gli Stati membri applicano nelle loro relazioni condi-
zioni favorevoli quanto quelle che concedono agli ope-
ratori economici dei paesi terzi in applicazione dell’ac-
cordo sugli appalti pubblici stipulato nel quadro dei
negoziati multilaterali dell’Uruguay Round.

6 Riservatezza Le amministrazioni aggiudicatici non rivelano informa-
zioni comunicate dagli operatori economici e da essi
considerate riservate.

23 Specifiche tecniche Le specifiche tecniche dovrebbero essere definite in
modo da tenere conto dei criteri di accessibilità per i
portatori di handicap o di una progettazione adeguata
per tutti gli utenti ed inoltre devono consentire pari
accesso agli offerenti e non devono comportare la
creazione di ostacoli ingiustificati all’apertura degli
appalti pubblici alla concorrenza.

26 Condizioni di esecuzione dell’appalto Le amministrazioni aggiudicatici, per particolari motivi
socio ambientali, possono esigere condizioni particola-
ri in merito all’esecuzione dell’appalto purché siano
compatibili con il diritto comunitario e siano precisate
nel bando di gara o nel capitolato d’oneri.

30 Aggiudicazione mediante procedura
negoziata con pubblicazione di un
bando di gara

Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare
appalti pubblici mediante procedura negoziata, previa
pubblicazione di un bando di gara, o senza previa pubbli-
cazione, nelle fattispecie previste rispettive disposizioni.

31 Aggiudicazione mediante procedura
negoziata senza pubblicazione di un
bando di gara

45 Situazione personale del candidato o
dell’offerente

Le amministrazioni devono introdurre nei bandi altre
ipotesi di esclusione per reati commessi nell’ambito
della comunità europea.

47 Capacità economica e finanziaria La capacità economica e finanziaria dell’operatore
economico può essere provata mediante una o più
delle referenze indicate dallo stesso articolo 47.

48 Capacità tecniche e professionali Le capacità tecniche e professionali degli operatori
economici sono valutate e verificate secondo i para-
grafi 2 e 3 dello stesso articolo 48 e in particolare un
operatore economico può, se del caso e per un deter-
minato appalto, fare affidamento sulle capacità di altri
soggetti, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi
legami con questi ultimi (avvilimento).

49 Norme di garanzia della qualità Quando occorre, le amministrazioni aggiudicatrici
devono fare riferimento ai sistemi di assicurazione
della qualità basati sulle serie di norme europee in
materia e certificati da organismi conformi alle serie
delle norme europee relative alla certificazione.

50 Norme di gestione ambientale Qualora l’appalto richieda le indicazione delle misure
di gestione ambientale, che l’operatore economico
potrà applicare durante la realizzazione dell’appalto, le
amministrazioni aggiudicatrici fanno riferimento al
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o a
norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti
norme europee o internazionali certificate da organi-
smi conformi alla legislazione comunitaria o alle norme
europee o internazionali relative alla certificazione.
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2.3.2. La Direttiva 2004/18 e le disposizioni facoltative
Nel precedente paragrafo, sono state elencate le disposizioni a carattere self-

executing, ma la Direttiva 2004/18, contiene altre disposizioni aventi carattere facol-
tativo in quanto ad applicabilità nei vari stati membri. Tali disposizioni che riguar-
dano, in linea generale, delle innovazioni, sono le seguenti:

Tab. 1.2. Disposizioni a carattere facoltativo

2.3.3. Innovazioni
Dal raffronto tra la Direttiva 2004/17 e quella 2004/18 si rileva l’enucleazione

di molteplici principi e disposizioni comuni, che in sede di recepimento sono stati uni-
ficati e implementati nel Codice, allo scopo di avere un testo normativo più sintetico
e snello; ciò assieme al recepimento delle disposizioni viste nei precedenti paragra-
fi, ha comportato:

Art. Titolo Contenuto

11 Appalti pubblici e accordi quadro stipu-
lati da centrali di committenza

Gli Stati membri possono prevedere la possibilità per le
amministrazioni aggiudicatrici di acquistare lavori, for-
niture e/o servizi facendo ricorso ad una centrale di
committenza.

19 Appalti riservati Gli Stati membri possono riservare la partecipazione
alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici
a particolari categorie di lavoratori.

29 Dialogo competitivo Nel caso di appalti particolarmente complessi gli Stati
membri possono prevedere che l’amministrazione ag-
giudicatrice, possa avvalersi del dialogo competitivo.

32 Accordi quadro Gli Stati membri possono prevedere la possibilità per le
amministrazioni aggiudicatrici di concludere accordi
quadro.

33 Sistemi dinamici di acquisizione Gli Stati membri possono prevedere la possibilità per le
amministrazioni aggiudicatrici di ricorrere a sistemi
dinamici di acquisizione.

54 Ricorso alle aste elettroniche Gli Stati membri possono prevedere la possibilità per le
amministrazioni aggiudicatrici di ricorrere ad aste
elettroniche.

Art. Titolo Contenuto

53 Criteri di aggiudicazione dell’appalto Le amministrazioni aggiudicatici possono aggiudicare
gli appalti o ricorrendo all’offerta economicamente più
vantaggiosa, adottando determinati criteri o esclusiva-
mente il prezzo più basso.

63 Disposizioni in materia di pubblicità:
soglie ed eccezioni

Gli Stati membri adottano le misure necessarie affin-
ché i concessionari di lavori pubblici che non sono
amministrazioni aggiudicatrici applichino le disposizio-
ni in materia di pubblicità di cui all’articolo 64 in sede
di aggiudicazione di appalti a terzi, se il valore di tali
appalti è pari o superiore a 5.923.000 EUR.
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a) per quanto attiene all’adozione di nuovi strumenti contrattuali e tecnologie
informatiche:
– nuovi meccanismi di affidamento dei contratti, quali l’accordo quadro, il

sistema dinamico di acquisizione, il dialogo competitivo, la contrattazione
tramite centrali di committenza;

– la previsione che l’appalto di lavori possa avere ad oggetto sia la sola ese-
cuzione, che la esecuzione e progettazione, che la realizzazione con qual-
siasi mezzo;

– l’utilizzo di strumenti informatici, sia per le pubblicazioni e comunicazioni
(vedi la pubblicazione di avvisi e capitolati sul cosiddetto profilo di com-
mittente, che è il sito informatico della Stazione appaltante, la trasmissio-
ne di bandi e avvisi alla Comunità europea per via elettronica), sia per l’at-
tività di contrattazione (vedi le aste elettroniche);

b) per quanto attiene ai nuovi mezzi di garanzia della concorrenza:
– un maggiore rigore nella predeterminazione dei criteri di valutazione del-

l’offerta economicamente più vantaggiosa;
– un più articolato contraddittorio nella fase di verifica delle offerte anomale;
– il principio di equivalenza delle specifiche tecniche inerenti le prestazioni

contrattuali;
c) per quanto riguarda gli strumenti di tutela di esigenze sociali e ambientali:

– l’utilizzabilità di criteri ambientali e sociali nella valutazione dell’offerta
economicamente più vantaggiosa;

– la possibilità di riservare l’affidamento degli appalti a laboratori che impie-
gano mano d’opera disabile;

– la possibilità di prevedere speciali procedure per la realizzazione di pro-
grammi di edilizia residenziale pubblica.

2.3.4. Settore postale
In relazione ai settori speciali (ex esclusi), si segnala l’uscita da tale ambito del

settore delle telecomunicazioni, ritenuto ormai aperto alla concorrenza negli Stati
membri, e l’ingresso del settore postale.

� 3. La Legge delega e i criteri di recepimento per i contratti sopra
soglia

3.1. La Legge delega
L’articolo 25, Legge 18 aprile 2005, n. 62 (Legge comunitaria 2004) delega il

Governo a recepire le Direttive 2004/18 e 2004/17 stabilendo la raccolta in un
unico testo normativo sia della disciplina degli appalti e concessioni di rilevanza
comunitaria, sia degli appalti e concessioni sotto soglia comunitaria.

Secondo la Legge delega, la disciplina dei contratti sotto soglia deve ispirarsi ai
canoni di semplificazione, riduzione dei tempi, massima flessibilità degli strumenti
giuridici.
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Sulla base della Legge delega è stato possibile:
– recepire in un unico testo normativo sia la Direttiva 2004/18 che la Direttiva

2004/17, enucleando le disposizioni comuni e disciplinando in capi separati
gli aspetti non comuni;

– disciplinare, nel medesimo testo normativo che recepisce le Direttive 2004/18
e 2004/17, anche i contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, che si collo-
cano sotto soglia;

– individuare un nucleo di principi e disposizioni comuni a tutti i contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, sia sopra che sotto soglia, sia nei set-
tori ordinari che nei settori speciali.

La Legge delega impone il recepimento integrale delle Direttive 2004/17 e
2004/18 e pertanto a ciò è stato dato puntuale adempimento.

Il recepimento delle direttive non comporta innovazioni radicali per i servizi e le
forniture, per le quali erano state già recepite le precedenti direttive, mentre signifi-
cative modifiche riguardano la materia dei lavori pubblici, per i quali il legislatore
nazionale si era in più punti scostato dal diritto comunitario.

In particolare, rispetto alla Legge n. 109/1994, in sede di recepimento della
Direttiva 2004/18, è stato previsto:

– un maggior numero di ipotesi di utilizzabilità della trattativa privata;
– la licitazione privata con scelta delle imprese da invitare rimessa alla Stazio-

ne appaltante, limitatamente agli appalti di importo particolarmente elevato;
– la scelta, rimessa alla Stazione appaltante, e non predeterminata dalla Legge,

tra criterio di aggiudicazione del prezzo più basso e criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa;

– un regime della verifica delle offerte anomale più rispettoso del diritto comu-
nitario (quanto a momento della verifica e a oggetto della verifica).

Sono stati, infine, recepiti i nuovi strumenti negoziali previsti dalle direttive e, in
particolare, l’accordo quadro, il dialogo competitivo, la centrale di committenza, le
aste elettroniche.

3.2. Superamento del mero coordinamento
In merito all’articolo 25 in commento e in particolare alla specifica delega in

esso contenuta, il Consiglio di Stato12, sottolineando come la definizione del suo
oggetto presenti rilevanti peculiarità ha altresì fatto osservare che il comma 1 pre-
vede che il Governo possa adottare uno o più decreti legislativi “volti a definire un
quadro normativo finalizzato al recepimento” delle predette direttive.

La formula è ben più ampia di quella prevista, in via generale, dalla stessa Legge
comunitaria, che parla di adozione di “decreti legislativi recanti le norme occorrenti
per dare attuazione alle direttive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B”, for-
mula questa, del comma 1 dell’articolo 1, riprodotta in tutte le specifiche norme di
delega della Legge in esame, con la sola variazione lessicale che, talvolta, l’espres-
sione “per dare attuazione” viene sostituita dall’espressione “per il recepimento”.

Va aggiunto che la più ampia portata della delega dell’articolo 25 è ulterior-
mente sottolineata dal riferimento (contenuto nella lettera a) del comma 1, ad un
“unico testo”, terminologia che, pur nella sua atecnicità, chiarisce che non ci si inten-
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de limitare ad una mera raccolta di norme preesistenti, sia pure coordinate con le
direttive: è l’intero settore degli appalti – ma soltanto questo – che deve trovare in
questa sede la sua disciplina unitaria e coordinata.

Tale peculiarità, rispetto all’ordinario recepimento di direttive comunitarie, ha
comportato la necessità di formulare quattro principi e criteri direttivi dettati, per il
solo recepimento delle direttive sugli appalti, dallo stesso comma 1 dell’articolo 25,
criteri che se da una parte condizionano l’intervento del legislatore delegato, dal-
l’altro ne definiscono la portata innovativa.

La specialità della delega dell’articolo 25 appare ancor più marcata ove la si
confronti con le altre. Difatti, l’articolo 5 della stessa Legge n. 62/2005, che preve-
de “il riordino normativo nelle materie interessate dalle direttive comunitarie”, dele-
ga il Governo ad adottare, con le stesse modalità di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo
1 ed entro lo stesso termine di diciotto mesi, “testi unici delle disposizioni dettate in
attuazione delle deleghe conferite per il recepimento di direttive comunitarie, al fine
di coordinare le medesime con le norme legislative vigenti nelle stesse materie,
apportando le sole modificazioni necessarie a garantire la semplificazione e la
coerenza logica, sistematica e lessicale della normativa”.

Risulta evidente, al confronto, la portata sostanziale della delega dell’articolo 25
rispetto al mero coordinamento formale delle altre fattispecie.

� 4. Possibili criteri di semplificazione degli appalti sotto soglia
Si fa rilevare, in primo luogo, che recentemente dagli organi comunitari e dalla

giurisprudenza nazionale, è emerso l’orientamento in base al quale vengono estesi
ai contratti sotto soglia comunitaria, i principi del Trattato a tutela della concorren-
za e, segnatamente, i principi di trasparenza, non discriminazione, parità di tratta-
mento, proporzionalità13. Di tale orientamento è tenuto debito conto nel Codice, e
in effetti il rispetto di detti principi ha comportato alcune semplificazioni.

Nei contratti sotto soglia, il rispetto dei canoni di semplificazione e riduzione dei
tempi, può essere conseguito estendendo ad essi istituti propri dei contratti sopra
soglia, che garantiscono, peraltro, maggiore flessibilità:

– maggior numero di ipotesi di trattativa privata; 
– nuovi strumenti quali accordi quadro, aste elettroniche, dialogo competitivo; 
– scelta, rimessa alla Stazione appaltante, tra criterio del prezzo più basso e

offerta economicamente più vantaggiosa; 
– flessibilità dell’appalto di lavori che a scelta della Stazione appaltante può o

meno aver ad oggetto anche la progettazione, esclusa quella preliminare.
In aggiunta può essere previsto l’ulteriore caso di trattativa privata, di cui all’ar-

ticolo 24, Legge n. 109/1994 fino a 100.000 euro e per gli appalti relativi a beni cul-
turali i casi già previsti dal D.Lgs. n. 30/2004.

Per gli appalti di servizi e forniture va considerato che, da un lato, la soglia di
rilevanza comunitaria è piuttosto bassa, e che, dall’altro lato, per molti servizi e for-
niture le amministrazioni non contrattano direttamente con gli operatori economici,
ma possono avvalersi degli appalti stipulati dalla CONSIP, la quale può essere qua-
lificata, ai sensi delle Direttive comunitarie 2004/17 e 2004/18, come una centrale
di committenza.
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